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Tensione altissima per la manifestazione 
indetta dal «fronte del rifiuto» dell'accordo 
per denunciare l'intesa tra Rabin e Arafot 
La poliziaeterne s'inneschino gravi incidenti 

Il governo: «Non tollereremo provocazioni » 
Squadre paramilitari di tremila coloni P 
Da Tunisi portavoce ufficiale Olp annuncia 
«Tra due giorni il mutuo riconoscimento» 

A Gerusalemme è Fora della paura 
Destra oltranzista in campo: «Israele ferma i traditori» 
Gerusalemme vive oggi il «giorno della paura»: la de
stra oltranzista si è data appuntamento per manife
stare contro il «tradimento di Rabin». La propaganda : 
martellante e i timori della polizia. Migliaia di volan
tini invitano alla cattura di Arafat, «vivo o morto». 
«Non tollereremo provocazioni», dice il governo. 
Una fonte ufficiale dell'Olp: «Tra due giorni il mutuo 
riconoscimento». Gelido sostegno siriano ad Arafat. 

• •' "' '-'• ' ' ^ - '' DAL NÒSTOQ INVIATO '•^•••" ' ' • - • . 1 - ^ ^ , 
IMBUITO D I «MOVANNANOILI ^ 

• • GERUSALEMME .L'aria è 
pesante e minacciosa a Geru
salemme, come sempre acca
de alla vigilia di un evento trau
matico. Lo si avverte dai posti 
di blocco della polizia, note
volmente aumentati nelle ulti
me ore, dal nervosismo dei 
funzionari del ministero del-
l'Inlormazione addetti ai rap
porti con la stampa; che qual
cosa di oscuro stia maturando 
6 possibile intuirlo dalle rassi
curazioni che non rassicurano 
poi tanto del ministro di Polizia 
Moshe Shahal. Stavolta, però, 
la paura non viene dal territori 
occupati. Non è «Hamas» oggi 
a Impensierire, ma le migliaia 
di coloni che stasera caleran-
no su Gerusalemme per la ma
nifestazione indetta' dalle de- : 
sire contro l'accordo Rabin-
Arafat «Siamo molto preoccu-
pati • ammette, coperto dall'a- ; 
nominato, un alto funzionario 
della polizia di Gerusalemme • 
. Negli ultimi giorni abbiamo ri
cevuto segnalazioni di movi- ' 
menti sospetti di attivisti dell'e- ' 
strema destra. C'è il rischio che 
la manifestazione possa scate
nare gravi incidenti». '- v'- ,-:•'• 

Una cosa è certa: lo sforzo 
della destra per questa prova 
di (orza nonna precedenti.nel 
recente passato d'Israele: Non 
vi e angolo di Gerusalemme 
che non sia occupato da ban
chetti dove vengono distribuiti 
volantini che propagandano la 
manifestazione di stasera e ne 
spiegano le ragioni: il più diffu
sore una sorta di «Wanted» con 

-la foto di Arafat e la scritta: 
•catturiamolo, vivo o morto». 
Albi striscioni sono più «soft» 
ma non meno espliciti nel loro 

' messaggio: - «Gerusalemme 
ama il Golan», «Israele è il Go- • 
lan», come dire, non restituire- : 
mo mai ai siriani quelle colline • 
conquistate nel '67, dopo la 
guerra dei «Sei giorni». Notizie 
allarmanti giungono anche da-

• gli insediamenti della Cisgior- : 
: dania, roccaforti degli oltranzi
sti. «La nostra partecipazione : 
sarà massiccia - afferma deci- ' 
so Amishav, un giovane colo- ' 
. no di Ariel, il più grande inse
diamento della West Bank -. 
Non permetteremo a quel tra-

- ditore di Rabin di svendere ai < 
• terroristi la terra d'Israele». Sie- :* 
' te disposti, gli chiedo, anche . 
ad usare le armi per difendere • 
•Eretz Israele»? La risposta di , 

•; Amishav è immediata: «Se è : 
necessario, si. Non ci lascere- ; 

; mo certo comandare dalla pò- -' 
' tizia palestinese». Parole in li- -
berta? Forse. Ma in liberta, e 

, pronti ad agire, sono anche 1 . 
" tremila attivisti che, secondo .;-
un recente rapporto dello Shin L-
Bet, il servizio di sicurezza In- . 
temo Israeliano, sono inqua-
drati nelle squadre paramilitari 

: della «polizia di Giudea e Sa- -
maria», istituita illegalmente '• 

; dal movimento dei coloni, in ' 
funzione antipalestinese. 

L'altra faccia, quella più pre
sentabile, del •fronte del nliu' 

; to» ebraico è rappresentata dal 
' leader del Likud, Benjamin Ne- ' 
tanyhau: il suo presenzialismo '. 

'. televisivo non conosce limiti. -
' Cambiano i toni, i modi sono ' 
-più gentili, ma la sostanza del 7 
; suo ragionare non si discosta 

di molto da quanto professato 
: dai coloni oltranzisti: «Il gover- : 

no laburista - è II leit motiv di ; 
' Netanyhau - sta gettando le ba
si per uno Stato governato dai 

terroristi dell'Olp. Il popolo 
ebraico deve impedirglielo». 
Insomma, «Israel is in danger» 

• (Israele è in pericolo). «Rabin 
non può sostituirsi a Dio - sot
tolinea Rabbi • Eliezer Mela-

• med, portavoce del consiglio 
• dei rabbini degli insediamenti 
ebraici -. Nessuno può permet-

• (ersi di negoziare la sacra terra 
di Eretz Israel. Chi lo fa non è 
solo un traditore ma anche'un 

' sacrilego, e come tale va tratta
to». Sostituite Rabin con Arafat, 
e la stessa dichiarazione di 

, Rabbi Melamed potrebbe es
sere tranquillamente sottoscrit
ta da un militante di «Hamas». 

: C'è di tutto nella martellante 
• propaganda delle destre: il te
ma della sicurezza messa in 
pericolo dai cedimenti gover-

; nativi, l'orgoglio di chi sente di 
rappresentare la «vera Israele», 
ma, soprattutto, ed è ciò che 
più spaventa, vi è la fanatica 
convinzione di essere legitti
mati da una «entità superiore» 
a utilizzare ogni mezzo per far 
saltare l'intesa con i palestine-

- si. Nei quartieri più ortodossi 
della Gerusalemme ebraica, 
come negli insediamenti che 
circondano la città, l'atmosfe
ra che si respira è da «ultima 
spiaggia»: «Vogliamo, bloccare 

•: per 48 ore l'ufficio del primo 
ministro - annuncia Aharon 
Domb, segretario generale del 
Consiglio degli ; insediamenti 

: ebraici -. E' il modo per segna-
: lare la gravità del momento e 
. l'irresponsabilità di Rabin». > ;. • 
- Ma non lutti nel Likud sono 

- disposti a «morire per Gerico». 
' A dissociarsi dalla manifesta
zione di oggi è Benny Begin - il 
figlio di Menahem Begin, il pri
mo ministro dell'invasione del 
Libano nell'82 e della pace di 
Camp David con l'Egitto '••*. 

: «Non dobbiamo confonderci 
con gli estremisti - ha dichiara
to il deputato del Likud -. l'ac
cordo con l'Olp è un fatto gra
vissimo per la sicurezza.d'I* 

• sraele e come tale va combat
tuto. Ma questo non giustifica 

' in alcun modo le minacce di 
' guerra civile avanzate da una 
: minoranza di fanatici». «Israele 

è uno Stato democratico - gli fa 
eco Halm Ramon, ministro 

Protesta 
la destra 
oltranzista 
israeliana 
In basso 
Edward Said 

della Sanità e portavoce uffi
ciale del governo -, e come tale 
garantisce lo spazio per il dis-

• senso politico. Ma non tollerc-
:' remo alcuna violazione della 
, legge né permettereno che la 
'. violenza, da qualunque parte 

venga esercitata, possa stravol-
> gere la vita del Paese». 11 mini- ; 
-• stro della Polizia, Shahal, ha 
: provato a dividere il fronte dei : 
• coloni, promettendo l'istituzio

ne di un nuovo corpo, la «guar-
,..• dia civile», con il compito di' 
' ' garantire la sicurezza degli in

sediamenti, a partire da quelli 
di Gaza e Gerico, le aree, cioè, 

.che dovrebbero passare sotto 
. la giurisdizione palestinese. 
' Ma la sua uscita non ha certo 
:. frenato l'ira del movimento dei 
• coloni: «11 problema non è la 

:• sicurezza degl insediamenti -
" ha sostenuto un portavoce de

gli oltranzisti - ma quella del

l'intero Israele. In questa terra 
• non c'è posto per due Stati: se i 
palestinesi vogliono il loro, che 
vadano in Giordania». «Il modo 

- migliore per sconfiggere 1 ne-
:• mici della pace - sostiene il mi-
'"• nistro dell'Ambiente e- leader 

del Meretz, Yossi Sarid - è di • 
} accellerare la ratifica dell'ime-
' sa sull'autonomia e il mutuo ri-
:' conoscimento Israele-Olp». 

• L'ultima parola spetta 'Ora 
ad'Arafat. «Entro1 due giorni 11 

; riconosclmentoreclprocosarà 
.' ufficializzato-, assicura da Tu-' 
; nisi un'autorevole fonte del-
-; l'Olp. Intanto, però, dalla Siria, 
•r dove ieri ha avuto un colloquio 
•\ di sei ore col presidente Assad, 
':' Arafat toma con un gelido in-
;-: coraggiamento. dietro il quale , 
'.: si intrawede il disappunto di . 
: Damasco per l'iniziativa auto- -

noma dei palestinesi, giudica
ta «affrettata» e «parziale» 

L'INTERVISTA 
EDWARD SAID 

docente alla Columbia University, esponente dell'Olp 

La voce critica di un noto intellettuale palestinese 
«Scompare dall'intesa l'idea di uno Stato autonomo 
Temo si possa imboccare la via d'un altro Sudafrica» 

«Non possono coesistere du^ 
«L'accordo prende di sorpresa il popolo palestinese, 
io credo che Arafat deve spiegare perché non si par
la più di autodeterminazione. Scompare l'idea di 
uno Stato, temo una prospettiva di tipo sudafricano. 
Senza una vera eguaglianza due popoli non posso
no coesistere». Questa è l'opinione crìtica di Edward 
Said; docente alla Columbia University, intellettuale 
prestigioso dell'Olp. ̂  

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
<„ SIIOMUNQOINZBIRO 

•«•NEW YORK. Il professor 
Edward Said, l'intellettuale in
temazionalmente forse più 
prestigioso che milita nella file 

""dèirOtPr*inquìeto. preoccu
pato. «Spero solo che non ci 
sia spargimento di sangue», di
ce davanti alle notizie sull'ap
provazione dell'accordo su 
Gaza e Gerico da parte di Al 
Fatati, annunciata nei giorni 
scorsi da Arafat. «Spargimento 
di sangue tra palestinesi», pre
cisa «Il problema principale è 
che la gente è sorpresa. Aspet
ta che Arafat parli al popolo 
Spieghi l'accordo. Questo an
cora non l'ha fatto. Avevano 
creduto > nell'autodetermina
zione. In.uno Stato palestine
se Nell'accordo questo non 
c'è. Io sono preoccupato per il 
futuro, lo vedo oscuro. È una 
scommessa. Tutto prima o poi 
dovrà riaffiorare.e sarà messo 
sul tavolo. Se regge o meno di
penderà da come questo ac
cordo si realizza», dice. .'•.-. TM 

Eppure, protestar Said, tat
to quello che lei ha detto e 
scritto In onesti anni mota 
Intorno all'idea che popoli e 
colture divene possono vi
vere . neOo stesso spazio. 
L'ordino mo lavoro, so «Col-
tur» ebnperlaHamo», pub
blicato qsest'anno, d Imper
ala (all'argomento che «lat
te le culture sono coinvolte 
mia nell'altra; nessuaa * Iso
lata e para, tolte SODO Ibri
de, eterogenee, straordina

riamente differenziate, non 
monolitiche». Per aver scrit
to queste cote lei è stato pre-
•o di mira di persona. GII av
versari l'hanno definita il 
«professore del Terrore» 
perché faceva parte del con
siglio nazionale dell'Olp. D 
tuo ufficio al dipartimento 
di letteratura comparata 
della Colombia Untventty a 
New York è stato vandallza-
to, lei ha ricevuto minacce di 
morte da estremisti ebrei, 
palestinesi, siriani, Irache
ni. Non le sembra di esaere 
troppo pessimista ora che • 
qoello che lei ha sempre au
spicato sembra realizzarsi? 

Sono anche ottimista. Per un 
, altro verso. Per il fatto che per 
.' la prima volta c'è un riconoscl-
• mento dell'esistenza dei pale-
:•; stinesi. Per il fatto che una "so-
•' luzione" tipo Sabra e Chatila. 
•'••' tipo Teli el Zaatar, è molto me-
, no probabile di quanto non si 

sia stata finora. Che non è più 
•• pensabile un esodo di massa 
•' come quello che segui la guer-
••'„ ra del 1967. Ma tutto dipende 
„ da quel che si sapra fare. Dalla 
., capacità di mobilitare e moti-
' vare la nostra gente. Io ero sta-
' to in Palestina recentemente. 

Avevo trovato una situazione 
- di disperazione. L'Intifada si 
* era fermata. Tutto dipende da 
, quanto si riuscirà a mobilitare 
•" di nuovo la gente. E non si può 
' cancellare la memoria storica, 

quello che è successo in questi 

anni ai palestinesi... 
Le ferite sono profonde. Ma 
lei sa meglio di me che la 
convivenza è possibile, che 
d sono state epoche In cui 
ebrei ed arabi vivevano In
sieme... .••'.:..•_-_ 

SI. Ma non coi numeri con cui 
abbiamo a che fare oggi. Io so
no nato a Gerusalemme nel 
1935. Ho studiato al Victoria 
College al Cairo. C'erano molti 
ebrei miei compagni di scuola. 
Ma non erano sionisti. Erano 
come gli armeni, i greci. Non 
c'era l'ideologia della separa
zione che sì è radicata dopo la 
seconda guerra mondiale. Io 
non'sono mussulmano, vengo 
da una famiglia cristiana angli
cana. Ma sono' palestinese.. 
Ora siamo un popolo disperso 
per il mondo, la maggior parte 
dei palestinesi non vivono nel. 

me dote nell'accordo 2,7 mi
liardi di dollari. Altri 800 millo-

. ni dovrebbero venire dalla Ci-
sgiordania. L governi scandina
vi hanno promesso somme in
genti per lo sviluppaci Gaze e 
della Cisglordanla. Altri fondi 
verranno chiesti ai governi ara
bi e agli Stati uniti. Ma la vera 
questione è se sarà possibile ri
durre il fossato culturale. Per 

., questo dico che abbiamo biso
gno di una cultura dell'indi
pendenza. Non pensarci come 
dipendenti da qualcun altro £ 

; un problema immenso che n-
guarda l'intero mondo arabo 

: Se non rischiamo di avere da 
una parte una dipendenza 
ideologica dagli schemi cultu
rali dell'Occidente, dall'altra 
un ritomo al passato, con l'in* 

' tegralismo degli ayatollah, lo 
ho paura del futuro, ma ho an-

la loro - terra d'origine. In : che fiducia nel nostro popolo 
400.000 risiedono nel solo Li
bano, il doppio in Siria. Gli ac
cordi non dicono niente su 
questo... ,.;••.._.•,-i-.;'-. ''r;y^;.'. •-,'. 

Sensi, ma anche la maggior 
parte degli ebrei non vive In 
Israele. ..;,,.. 

È vero. Ma hanno il diritto di ri
tomo. Lei è ebreo, vero? Ha 
sempre il diritto di chiedere la 
cittadinanza israeliana, lo no. 
Questo è il problema. La coesi
stenza puO essere solo una 
coesistenza di eguali. Non di 
potenti e subordinati. La vera 
sfida è trasformarlo in un rap
porto tra eguali. Se non ci riu
scissimo avremmo un proble
ma come quello del Sudafrica. 
Sarebbe una risposta inade
guata. Con le attuali tendenze 
demografiche nel XXI secolo il 
numero di palestinesi ed ebrei 
finirà con l'egualgliarsl co
munque. Si parla molto delle 
basi economiche di questo ac
cordo, delle potenzialità di in
tegrazione dell'economia pa
lestinese e di quella israeliana. 
Un importante giornale arabo 
ha riferito che Arafat porta co

li raffinatissimo intellettuale 
. oxfordiano. il discepolo di 
: Auerbach che nel suo ultimo 

libro spazia con familiarità da 
i; Conrad alla Austen, dal Verdi 

dell'Aida a Gramsci, che nei n-
ragli di tempo suona il piano in 
concerto, infaticabile malgra-

•"' do la leucemia che lo sta con-
c sumando, il professore che è . 

stato definito «l'uomo di Arafat 
'. a New York», ha riserve speclfi-
\ che di merito sull'accordo che 
F ci si appresta a firmare. Osser-
. va ad esempio che ci sono la-
' cune, manca qualcosa tra gli 
' articoli 72 e 75, non si parla 
•.'. della questione decisiva in Me-
•,;.' dio oriente, l'acqua, è perples-
•: so che non si dica niente sui 
. prigionieri (13-15.000) In ma-

'• no alle autorità israeliane, la
menta le ambiguità sugli ine-

; sdlamenti dei coloni ebraici, e 
: cosi via. Ma preferiamo ritra-
- scinarlo in una discussione 
] che va oltre la specificità del 
negoziato che è tuttora in cor
so. .» •;,:., ••;•:•"•..:.:; w.y .;-.'-

'•:•: Non pensa che la scommes
sa sulla convivenza tra pale

stinesi e israeliani possa an
dare anche molto oltre il Me
dio oriente, servire da mo
dello alla composizone di al
tri terribili conflitti etnici co
me quello nell'ex-
Juogoslavia? ..."" 

£ presto per dirlo. I bosniaci 
avevano uno Stato. Non hanno 
accettato di rinunciarvi, e que
sto ha comportato un prezzo 
pesantissimo in sangue e orro-
n Noi palestinési non abbia
mo uno Stato. Il nostro è un ca
so diverso dagli altri. Ci sono 
stati momenti in cui hanno 
cercato di ridurci a un non-po
polo, cancellarci. E più che 
perdere la terra. Semmai un 
paragone lo vedo con il Suda-
fnca, dove la scommessa è sul
l'eguaglianza di bianchi e neri, 
di una maggioranza nera e di 
una minoranza bianca che ha 
tutto il potere. r-\ Ó,- -

C'è anche un altro proble
ma, professore. Medio 
oriente, Bosnia, Golfo: di 
fronte a tanto sangue e orro
re, al demoni die escono 
dalla bottiglia, c'è chi co
mincia a chiedersi se non va
da evocato Lord Kltchener, 
l'Occidente (o l'Oriente) 
Imperialista che mette però 
ordine, col talone di ferro 
evita almeno 1 massacri. Lei 
è tra quelli che hanno de
nunciato l'«errore» di Arafat 
di schierarsi con Saddam 
Hussein, ha addlritnra os
servato che «la maggior par
te del leader» palestinesi, 
come Arafat, sono cresciuti 
In paesi tirannici come la Si
ria e la Giordania, dove non 
c'è affatto democrazia; non 
comprendono le Istituzioni 
della società cMle, mentre 
queste sono la cosa più im
portante». In fin dei conti la 
democrazia araba è tutta da 
costruire, mentre in Israele 
ci sono eledoni che permet
tono l'alternanza tra gover
ni di destra e quello di Pere» 
e Rabin... 

È vero. Ha ragione. Non c'è il 
minimo dubbio su questo. I re
gimi arabi, Irak, Siria, Egitto o 
Libano che sia, sono tirannici. 
Ma non tutti egualmente tiran
nici Anche nei più tirannici di 
questi regimi, Egitto compreso, 
esiste qualcosa che si muove 
C'è una vera opposizione. Ci 
sono movimenti che si battono 
per i diritti dell'uomo, compre
si i movimenti integralisti isla
mici, e movimenti che si op
pongono al fondamentalismo. 
Pochi fanno attenzione a que
sti segni di vitalità. Quella per 
la tolleranza è una battaglia 
che riguarda tutti. • -̂i »... 

A proposito di tolleranza, lei 
è amico di Salman Rushdle. 
Nel suo «Culture and Impe-
rlalism» osserva che il cla
more per la condanna a 
morte di Rushdle per I «bla- -
sterni» «Versetti satanici» ha 
oscurato il fatto che prima 
di quel libro lui aveva pole
mizzato proprio contro la 
deformazione culturale «un-
perlslista», l'Idea che gli «In
digeni» noe sono In grado di 
governarsi da soli, Il revival 
dell'India del tempi del Ra) 
britannico, il film di David 
Lean sul «Passaggio In In
dia», la serie televisiva sul 
«gioiello della Corona», che, 
guarda caso, aveva coinciso 
con la guerra della signora 
Tatcher nelle Falkland». . . 

Avevo conosciuto Salman Ru-
shdie a Londra nel 1987. A ce
na a casa sua con l'allora mo- ' 
glie americana. Avevano di-

' scusso del "revisionismo" con 
cui l'Occidente della signora 
Tachere di Ronald Rcagan im
ponevano la distorsione sulle 
culture "diverse", gli ex colo
nizzati. Lui si ribellava a tutto 
questo. Eppure aveva già scrit
to i "Versetti Satanici", sapeva • 
benissimo che avrebbero crea
to un puntano ' 

L'ha poi rivisto? Ha cambia

to idea? O è sempre equidi
stante nel denunciare en
trambe le facce dell'Intolle
ranza, quella più sofisticata 
e "dvile" dell'Occidente e 
quella alla Khomelnl? . . 

Lo vedo spesso Anche di re
cente. La sua è una terribile 
esperienza. É molto più triste 
nella sua clandestinità di fug
giasco braccato £ preoccupa
to. Ha paura. - . 

Lettera di Clinton 
a nove paesi arabi 
«Sostenete Arafat» 
Nove lettere dirette al altrettanti capi di governo 
arabi sono partite domenica dalla Casa Bianca. 11 
presidente Clinton chiede che dai principali paesi 
musulmani venga espresso un forte appoggio al
l'accordo che Israele e Olp potrebbero arrivare a 
firmare nelle prossime ore. Per Clinton questo pas
so avrebbe l'effetto di un catalizzatore capace di 
appianare tutti i conflitti nell'area mediorientale. 

• • NEW YORK. Il presidente amencano Clinton si è messo in 
azione per agevolare il processo di pace in Medio Oriente. Ha 
preso la penna e ha scritto ai dirigenti di nove paesi arabi chie
dendo loro di approfittare dell'occasione storica che potrebbe 
presentarsi nei prossimi giorni se Israele e l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina di Yasser Arafat firmeranno un ac
cordo sul futuro dei territori occupati. L'iniziativa di Clinton è 
stata commentata con ottimismo dalle principali parti in cau
sa, i negoziatori arabi e israeliani, che oggi a Washington ri
prenderanno le trattative interrotte per il fine settimana. I pale
stinesi sono impegnati a diffondere informazioni rassicuranti 
circa il buon esito del loro dibattito intemi. Hanno detto di aver 
ricevuto ieri notizie positive da Tunisi, dove i collaboratori del 
presidente dell'Olp Yasser Arafat dicono che la loro organizza
zione potrebbe riconoscere Israele nel giro di due giorni Ari- : 
che i siriani, sempre molto cauti, lasciano capire che questo 
potrebbe essere il momento buono per superare leobiezioni di ; 
principio e offrire a Israele una vera pace, con l'avvio di rappor-1 
ti diplomatici e commerciali, in cambio della restituzione delle " 
alture del Golan occupate nel 1967. ,.±.. ^^^gf^-ix^^s^f^^.^ 

• Secondo quanto ha annunciato un funzionario del governo ; 
americano le lettere del presidente americano sono state invia- ; 
te domenica scorsa ai governi di Siria, Libano, Giordania, Egit- ;. 
to, Kuwait, Tunisia, Arabia Saudita, Yemen e Marocco. Clinton . 
chiede ai nove governi di prendere posizione in favore dell'ac
cordo che Israele e l'Olp si preparano a firmare, e che consenti- • 
rebbe il ritiro immediato delle truppe israeliane da Gerico e Ga-
za. ' •••-,,'•-£•-.-: /«v.-.'j-v '^•••'-r. s .".-̂ •̂ •.'•"••-•'•-,-»i':'.*•-

< L'iniziativa equivale in sostanza a una richiesta di forte ap-
poggio per il capo dell'Olp Yasser Arafat e per alcuni Paesi ara- ' 
bi comporterebbe una non indifferente sterzata politica. Arabia ' 
Saudita e Kuwait hanno troncato ogni rapporto con Arafat do
po la guerra nel Golfo durante la quale il massimo dirigente del
l'Olp aveva sostenuto l'Iraq di Saddam Hussein. In conseguen
za di questa rottura hanno oltretutto preso la decisione di non ' 
versare più un centesimo nelle casse dell'Olp. causa questa 
non secondaria della grave crisi finanziaria che ha negli ultimi 
anni colpito l'organizzazione palestinese. La Siria ha sostenuto 
per anni le correnti radicali dell'Olp. contrarie all'accordo con 
Israele. ;:<..,» •..•.••-••• •'•".-:.: . . ..••..•..;.•,• •>.;..• - g'': 

Nelle nove lettere, Clinton sostiene che un accordo tra Olp e 
Israele avrebbe in Medio Oriente la funzione di catalizzatore, 
cioè di un elemento che rende possibile una reazione chimica. 
Da Gaza e dalla Cisgiordania la pace si estenderebbe in tutto il 
Medio Oriente. In una intervista alla televisione americana Abc 
il portavoce"di Arafat; Bassam Abu Sharif. ha dichiaralo che 
nella trattatlvàfra'Olp'elsra'ele'-vi erano alcuni problemi che ri
guardavano i particolari ma la maggior parte è stata risolta gra
zie agli sforzi del presidente Clinton». Fonti del governo ameri- ' 
cano hanno smentito che Clinton svolga il ruolo del mediatore 
attivo. Nello stesso tempo però hanno confermato che Wa
shington vede con favore l'accordo e farà di tutto perché venga 
applicato. Oltre al presidente si sta dando da fare anche il se
gretario di stato Warren Christopher, che ha telefonato a mini
stri degli esteri arabi ed europei. : - . . , . 

Manifestava contro l'intesa di pace 
Ragazzo palestinese di 18 anni 
ucciso a Gaza da soldati israeliani 

•mj GERUSALEMME Un ragazzo palestinese di diciotto anni è 
stato ucciso e altri due arabi sono rimasti feriti ieri da soldati ' 
israeliani nel campo profughi di El-Bureij, nella striscia di Ga- \ 
za. Gli scontri che hanno portato alla sparatoria sono awenu- • 
ti durante una manifestazione contro l'accordo tra Israele e ' 
Olp per l'autonomia anticipata di Gaza e Gerico. Stando a 
fonti palestinesi, il giovane, Gazi al Jatib. insieme a una cin
quantina di dimostranti aveva attaccato con lancio di sassi un 
posto di controllo dei militari in una strada centrale del cam
po profughi. Il ragazzo palestinese, ferito al petto, è morto al- , 
l'ospedale. -• •-.*•.- •• - ? , s . • »-v:*;•":-:•»''•• *&••-**•• .::.;:&*'.£<'*"!. 

Nella striscia di Gaza si è peraltro diffusa ieri una grande 
attesa per la possibile liberazione di detenuti politici palesti
nesi e per il prossimo ritorno di espulsi. Ad accendere le spe
ranze sono state le dichiarazioni fatte in proposito dal nego
ziatore capo palestinese Faisal Hussein! e dal quotidiano «Ye-
diotAhronot». 
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intormmzlonì SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1993 
E' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relati
va al 5° bimestre 1993. ' 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento 
di effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospen
sione del servizio. ;,- .^ 
Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o, gratuitamente, me
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol".:i : •> •' 

•\,> :-v"Y.,K\' -IMPORTANTE '/V; '.."..,.; '•....'. 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi
mestri precedenti II cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo eh» I titolari di conto corrente postala possono Incari
car» in via continuativa la Poste di effettuare automaticamente II 
pagamanto dalla proprie bollane telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro Intestato. Par questo servizio di domlciliailone le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi Inferiori al semestre), r , • , r 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di do
miciliazione dalla bollette al titolari di conto corrants bancario o 
gratuitamente o dietro addebito dalle commissioni prevista da cia
scun Istituto. 
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